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VISTA

il Decreto ministeriale 25 febbraio 2016 “Criteri e norme tecniche generali per la

disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle

”;acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato

VISTO

il Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. “ ”Norme in materia ambientale

ed in particolare la Parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale

strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione

ambientale integrata (IPPC)” e la Parte Terza “Norme in materia di difesa del suolo e

lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle

risorse idriche”;

VISTO

la Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento

provocato da nitrati provenienti da fonti agricole;

VISTA

la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e

programmi sull'ambiente;

VISTA

la Legge 7 agosto 1990, n. 241. “Nuove norme in materia di procedimento

” e s.m.i;amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

VISTA

la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale e dell’

” e s.m.i.;organizzazione degli uffici della Regione

VISTA

la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull'organizzazione amministrativa della Regione

”sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali

e s.m.i.;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS),

ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., del “Programma d’azione regionale

per la protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da

fonti agricole nelle zone vulnerabili, ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE, di cui

alla D.G.R. n. 3/24 del 22/01/2020”. Parere ex art. 12 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-07 - Servizio Sostenibilita Ambientale, Valutazione Strategica  e Sistemi Informativi

DETERMINAZIONE n. 0000083 Protocollo n. 0002185 del 27/01/2022
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che la Presidenza - Direzione Generale dell’Agenzia regionale del distretto idrografico

della Sardegna - Servizio tutela e gestione delle risorse idriche, vigilanza sui servizi

idrici e gestione delle siccità e l’Assessorato dell’Agricoltura e riforma Agropastorale -

Direzione Generale dell’Agricoltura e riforma Agropastorale - Servizio Sostenibilità e

PRESO ATTO

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 2 del 03.03.2021 “

Attuazione della Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole – Lettera di

costituzione in mora C(2018)7098 ai sensi dell’art.258 del TFUE – Disposizioni per l’

attuazione della D.G.R. n. 3/24 del 22.01.2020. Adozione del Programma d’azione

.”;per le nuove ZVN

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3/24 del 22.01.2020 “Attuazione della

Direttiva 91/676/CEE protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati

provenienti da fonti agricole. Lettera di costituzione in mora C (2018)7098 ai sensi dell’

art. 258 del TFUE. Designazione di nuove zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati

”;proveniente da fonti agricole

VISTA

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 12 del 28.10.2019

“Attuazione della Direttiva 91/676/CEE protezione delle acque dall'inquinamento

provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole – Lettera di costituzione in mora C

(2018)7098 ai sensi dell’art.258 del TFUE – Designazione di nuove zone vulnerabili

”;all’inquinamento da nitrati proveniente da fonti agricole

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21/34 del 5.06.2013 “Disciplina Regionale

di recepimento del DM 7 aprile 2006 “Criteri e norme tecniche per l’utilizzazione

”;agronomica degli effluenti di allevamento di cui all’art. 112 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/56 del 08.10.2021 “Strategia Regionale

";per lo Sviluppo Sostenibile. Indirizzi per l’attuazione

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64/46 del 18.12.2020 “Strategia Regionale

";per lo Sviluppo Sostenibile. Adozione documento preliminare

VISTA

la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 34/33 del 07.08.2012 “Direttive per lo

svolgimento delle procedure di valutazione ambientale. Sostituzione della

deliberazione n. 24/23 del 23 aprile 2008” e, in particolare, l’Allegato C “Valutazione

Ambientale Strategica di Piani e Programmi. Procedura di verifica e valutazione”;
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la monografia istruttoria, dalla quale si evince che:

• il Programma d’azione per le nuove zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) di origine

agricola, designate con Delibera di Giunta Regionale n. 3/24 del 22.01.2020,

persegue i seguenti obiettivi:

° proteggere e risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento provocato da

nitrati di origine agricola ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità

di cui all’art. 76 e successivi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., al Piano di

VISTA

il parere del Direttore del Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali prot.

ADA n. 2075 del 26.01.2022, reso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.;

ACQUISITO

la nota della Provincia di Sassari - Settore 5 Programmazione, Ambiente e Agricoltura

Nord Ovest, Servizi Tecnologici - Servizio V – Valutazione Ambientale e Opere

Idrauliche Ovest prot. 50264 del 12.11.2021, acquisita agli atti dell’Assessorato della

Difesa dell’Ambiente con prot. ADA n. 26657 del 12.11.2021;

VISTA

la nota dell’Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica - Servizio tutela del

paesaggio Sardegna Settentrionale Nord Ovest prot. 51950 del 19.10.2021, acquisita

agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente con prot. ADA n. 24286 del

19.10.2021;

VISTA

che ai sensi dell’art. 7 comma 4 dell’Allegato C alla D.G.R. 34/33 del 07.08.2012, con

note prot. ADA. n. 21772 del 21.09.2021 e prot. ADA n. 24708 del 22.10.2021 il

Servizio SVASI, in qualità di autorità competente, ha trasmesso ai soggetti

competenti in materia ambientale il rapporto preliminare al fine di acquisire il parere di

competenza;

CONSIDERATO

qualità delle produzioni agricole e alimentari, in qualità di autorità procedente, con

nota prot. 9091 del 06.09.2021, acquisita al prot. ADA n. 20536 del 07.09.2021, ha

trasmesso il rapporto preliminare, ai fini dell’attivazione del procedimento di verifica di

assoggettabilità a VAS del “Programma d’azione regionale per la protezione delle

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone

vulnerabili, ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE, di cui alla D.G.R. n. 3/24 del 22

”, adottato con Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n.2/01/2020

del 3.03.2021;
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Tutela delle Acque e al Piano di Gestione del Distretto Idrografico della

Sardegna;

° limitare l'applicazione al suolo dei fertilizzanti azotati sulla base

dell'equilibrio tra il fabbisogno prevedibile di azoto delle colture e l'apporto

alle colture di azoto proveniente dal suolo e dalla fertilizzazione, in

coerenza anche con il Codice Buone Pratiche Agricole di cui all’art. 92

del D.Lgs. n.152/2006;

° promuovere strategie di gestione integrata degli effluenti zootecnici per il

riequilibrio del rapporto agricoltura-ambiente, tra cui l'adozione di

modalità di allevamento e di alimentazione degli animali finalizzate a

contenere, già nella fase di produzione, le escrezioni di azoto;

• il Programma si articola in misure e prescrizioni che disciplinano:

° i divieti di utilizzazione agronomica spaziali e temporali dei letami e dei

materiali ad essi assimilati, dei concimi azotati e ammendanti organici,

dei liquami e dei materiali ad essi assimilati, delle acque reflue, del

digestato;

° i trattamenti e le modalità di stoccaggio degli effluenti di allevamento,

delle acque reflue e del digestato e delle relative matrici in ingresso;

° la produzione del digestato;

° l’accumulo del letame;

° le modalità di distribuzione e le dosi degli effluenti di allevamento, delle

acque reflue, e del digestato;

° le comunicazioni alle autorità competenti da parte delle aziende;

° il trasporto di effluenti zootecnici e del digestato;

° i controlli da parte delle autorità competenti ed il monitoraggio periodico

delle acque superficiali e sotterranee;

° le prescrizioni di salvaguardia.

• il Programma interessa un ambito territoriale molto limitato;

• il Programma  rappresenta un quadro di riferimento di progetti ed azioni,

ciascuno dei quali concorre al raggiungimento degli obiettivi di protezione delle

acque dall’inquinamento da nitrati e di riduzione dell’impatto ambientale dell’
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attività agro-zootecnica;

• le misure e prescrizioni previste dal Programma richiamano quelle previste

anche per le zone ordinarie, ma con carattere più restrittivo, comportando

pertanto nelle nuove ZVN un rafforzamento del regime ordinario di tutela

ambientale;

• il Programma non incide sulla localizzazione di eventuali nuove aziende

agricole e/o zootecniche;

• il Programma non è suscettibile di condizionare in misura significativa altri Piani

o Programmi;

• il Programma è fortemente suscettibile di integrare considerazioni ambientali e

di promuovere lo sviluppo sostenibile;

• le problematiche ambientali riconducibili al Programma, riferibili al rischio di

inquinamento delle acque provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole,

possono ritenersi non significative, in ragione:

° della loro limitata estensione territoriale;

° della dimensione molto contenuta del comparto di aziende interessate,

cui consegue un’altrettanta modesta produzione annuale di azoto da

allevamento e relativa contenuta pressione agricola;

° della bassa frequenza dei superamenti dei valori soglia

complessivamente registrati nelle stazioni di misurazione, unitamente alla

modesta entità degli stessi;

• il Programma discende direttamente dall’applicazione della Direttiva 91/676

/CEE, recepita in Italia dall’articolo 92 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

• l’attuazione del Programma dovrebbe comportare effetti positivi sull’ambiente,

riconoscibili negli stessi obiettivi di miglioramento propri del programma, alcuni

di tipo diretto, riconducibili al miglioramento atteso delle caratteristiche

qualitative delle acque superficiali e sotterranee, e altri di tipo indiretto, sulle

componenti qualità dell’aria, suolo e salute umana, in relazione alle misure per

la gestione e l’utilizzo degli effluenti di allevamento, delle acque reflue e del

digestato;

• l’area di influenza riferibile ai potenziali impatti ambientali positivi dovrebbe
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il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

p. 2714/36 del 26 giugno 2020, con il quale all’ing. Gianluca Cocco sono state

conferite le funzioni di Direttore del Servizio sostenibilità ambientale, valutazione

VISTO

di non dover assoggettare alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 12, comma 4 del D.

Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., il “Programma d’azione regionale per la protezione

delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole nelle

zone vulnerabili, ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE, di cui alla D.G.R. n. 3/24

del 22/01/2020”;

RITENUTO

estendersi oltre la perimetrazione delle aree designate come vulnerabili da

nitrati (ZVN);

• i potenziali impatti ambientali negativi possono ritenersi poco significativi e

rivestono carattere puntuale;

• la mancata attuazione del Programma comporterebbe un concreto rischio di

inquinamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei afferenti alle nuove ZVN;

• i più severi controlli previsti per le nuove ZVN rispetto a quanto normalmente

disposto per le zone ordinarie, in ragione della presunta maggiore vulnerabilità

di tali aree, sono garanzia di un incremento dei livelli di tutela ambientale;

• le aree interessate dal Programma coinvolgono i seguenti siti appartenenti alla

Rete Natura 2000: ZPS “Campidano Centrale” (ITB043054), ZPS “Piana di

Ozieri, Mores, Ardara, Tula e Oschiri” (ITB013048), ZSC “Campo di Ozieri e

Pianure Comprese tra Tula e Oschiri” (ITB011113);

• sebbene le misure previste dal Programma non siano direttamente connesse o

necessarie alla gestione delle suddette ZPS e ZSC, le stesse sono finalizzate a

ridurre l’impatto ambientale dell’attività agrozootecnica nelle sopra citate aree e,

pertanto “si ritiene che l’attuazione dello stesso non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità

dei siti Natura 2000 interessati e pertanto non deve essere sottoposto alle

” (rif.ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale

Parere del Servizio valutazione Impatti e incidenze ambientali prot. ADA n.

2075 del 26.01.2022);
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                             Il Direttore del Servizio

                               Gianluca Cocco

                                (firmato digitalmente)

 

di non assoggettare alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 12, comma 4 del D. Lgs.

3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., il “Programma d’azione regionale per la protezione delle

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone

vulnerabili, ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE, di cui alla D.G.R. n. 3/24 del 22

/01/2020".

ART.1

DETERMINA

che il  presente provvedimento è di competenza del Servizio della sostenibilità

ambientale, valutazione strategica e sistemi informativi (SVASI), giusto il disposto

della L.R. 13 novembre 1998, n. 31,

CONSIDERATO

che con riferimento al personale, dirigente e dipendenti, che ha preso parte al

presente procedimento non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto d’

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e del Codice di

comportamento del personale del sistema regione e delle società partecipate della

Regione Autonoma della Sardegna approvato con D.G.R. n. 43/7 del 29.10.2021;

DATO ATTO

strategica e sistemi informativi;

 

Siglato da :

AGNESE MARCUS
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